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seplirazione dalla Sezione elettorale di Nurri e per la sua
costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet.

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3ap
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 9A settem-

bre 1882 ;

Ritenuto che il comune di Orroli ha 112 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Orroli ò separato dalla Sezione elettorale

di Nurri ed è costituito in Sezione elettorale autonoma del
S• Collegio di Cagliari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillb deffo
Stato, sia inserto nella Raccolta Uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 gennain 1890.
PARTE NON UFFICIAE , UMIERTO.

Camera dei Deputati : ßedags del giorno 27 febbruto £800 - Tele.

grammi delfAgenzia Stefoni - Listino ut)!ciale deMa Borsa di Visto, R Guardesigilli: ZANARDELM.
Roma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE R Nwo esas && 3a) Ana Roæom Ugdale daße em e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

I...EGGI 20 DECILETI UMBERTO I

per gassia di Dio e per volonth deRa Nasione

18 Nussero 6685 (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth deMa Nastoa0

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affaridell'Interno,Presidente del Consiglio deiMi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Orroli per la sua

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Novilara per la

sua separazione dalla Sezione elettorale di Candelara e per
la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Co11egi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 8•);
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Visto l'ar.t. 47 della legge .elettorale politica 24 set·

tembte 189;
Ritenuto che il.comune di Novilara ha 111 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Novilara è separato dalla Sezione elettorate

di Candelara ed è costituito in Sezione elettorale auto-
noma del Collegio di Pesaro.

Ordiniamo ¿he 11 presente decreto, munito.del sigillo dello
Stalo, "sia niserto nella Raccolta Ufliciale delle leggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
esservarlo.e 41isrlo osservare.

Dato a Roma, addi 80 gennaio 1890.

UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto 14 daardasigilli : NARDELLI.

Il Nunsero eas? (Serie 36) della Raccolta Ufficiale delle leggi
e det decre¢« del Regno con¢iene il seguente decre¢o :

UMBERTO I

gorgraaWai2no e per volonté deRa Nasione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dello Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
eduta la domanda del comune di Scoppito per la sua

separatione dalla Sezione elettorale di Sassa e per la sua

costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Scoppito ha 129 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Scoppito è separato dalla Sozione eletto-

rale di Sassa ed è costituito in Sezione elettorale autonoma

del 1• Collegio di Aquila.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto netta Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rodia, .addi 80 gennaio 1890.

UMRERTO.
-ORISPI.

visto, a daardasigini: zawann.t.f.

Il Numero 6888 (Serie 3a) della Raccoua U//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decretp:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Rifreddo per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Revello e per la
sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generate delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882 ;

Ritenuto che il comune di Rifreddo ha 121 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
II comune di Rifreddo è separato dalla Sezione elettorale

di Revello ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del 2° Collegio di Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dallo
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1890.

UMBERTO.

ORISPI.

Visto, Il Guardasigini: zANARDELLI.

Il Nunsero 4880 (Serie 3a) della Raccolta U/ficiale delle leggi e

det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

U MB E-R T4 I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE .D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio.dei.Mi.
nistri;
Veduta la domanda del comune di Leporano per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Pulsano e per la sua
costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3.) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Leporano ha 107 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II comune di Leporano è separato dalla Sezione eletto-

rale di Pulsano ed è costituito in Sezione elettorale auto-
noma del 26 Collegio di Lecce.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 715

Ordiniamo che il prernte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1890.
UMBERTO.

Omsn.
91880, 18 GuardastyiNit Exxanar.rs.

11 Nunsero 6640 (Serie 36) della Raccoua ufficiale delle leggi e
dei dporeff del flegno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per voloath deus Nasiong
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Faetto per la sua sepa-

razione dalla Sezione elettorale di Perrero e per la sua costi-

tuzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet.

torali approvata col R. decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie Sa) ;
Visto P art. 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Faetto ha 101 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II comune di Faetto è separato dalla Sezione elettorale di

Perrero ed è costituito in Sezione elettorale autonoma del

&• Collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto peita Raccolta Ufficiale dette leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorpa, addi 30 gennaio 1890.

UMRERTO.
Cursa.

visto, n suardasterm: zwanmar.

Il Numero 6048 (Serie 3•) della Raccolta U/ßciale daße leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguetste decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 aprile 1889 del Consiglio pro-
vinciale di Brescia, colla quale si stabilisce l'iscrizione nello
elenco delle provinciali della strada che da Ospitaletto con-
duce alla stazione ferroviaria omonima, della lunghezza di
un chilometro circa;
Visti gli atti della seguita pubblicazione di detta delibe-

razione in tutti i comuni della provincia, che non presen-
tarpap -spposit.ionis

Visto il voto 28 dicembre 1889, del Consiglio superiore
dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Visto gli articoli 13 ef& de11a legge .50 marzo 1865

sui Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È elassificata fra le provinciali di Brescia la strada che

da Ospitaletto conduce alla stazione ferroviaria omonima.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1890.

UNRERTO.

Visto, 1: awareastgem: zwannu.
G. Fm.

Il Numero 06Aa (Serie 3¶ della Raccolta u//lciale dalle leggi e
dei decreff del Regno contiens il seguentedecreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per Tolonta deBa Nasione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 5 della legge 29 Inglio 1879, n. 5002
(serie 2a), in virtù del quale venne decretata la costruzione
a cura dello Stato della ferrovia Bologna-Verona compresa
nella tabella B annessa alla medesima legge, stabilendo il
concorso del 20 per cento della relativa spesa di costru.
zione e d'esercizio a carico delle provincie interessate;
Veduto l'art. 8 della legge citata, che, in caso di dis-

senso delle provincie interessate ad addivenire al riparto
di simili concorsi, dispone doversi stabilire con decreto
Reale, secondo il grado d'interesse di ciascuna provincia,
sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il Con-
siglio di Stato ;
Ritenuto che per non essersi le provincie di Bologna,

Verona, Mantova e Modena, interessate alla costruzione
della ferrovia, potute accordare nel riparto delle quote di
contributo, si verificano le condizioni volute dalla legge pel
riparto d'ufficio;
Veduto il quadro di riparto proposto dagli ingegneri

capi degli Uffici del Genio Civile di Bologna, Verona, Man-
tova e Modena in data 17 marzo 1887, stato successiva-
mente rettificato dai funzionari medesimi con altro quadro
in data del 30 luglio 1888 a norma delle osservazioni del
Consiglio superiore, proponendosi le quote ivi indicate, e
cioè:

A carico della provincia di Bologna . . ]Êillesimi 660
» di Verona . . . > 220
> di Mantova

. . » 00
» di Modena . . . » 30

Totale 1000

Vedute le deliberazioni delle provincie suindicate, da11e
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quali risulta che la provincia di Verona, mentre era di-

sposta ad accettare la sua quota di 200 millesimi, trova
gravosa l'aggiunta dei 20 millesimi in più, e che le altre

provincie muovono osservazioni e reclami contro la pro-
posta ripartizione delle quote;
Considerando, quanto alle obbiezioni della provincia di

Modena, che il danno che essa teme sia per derivarle dalla
costruzione della ferrovia in parola per l'interesse patrimo-
niale che ha nella ferrovia Mantova-Modena è un s.rgo-
mento affatto estraneo al merito del riparto di cui ora si
tratta ; e che per quanto sia scarso l'interesse suo nella

nuova ferrovia, specie dopo l'adozione della variante che

l'allontana da Mirandola, esso è pur tale da non potersi
trascurare;
Considerando, quanto alle osservazioni fatte dalla pro-

vincia di Mantova, che, anche per essa vale lo stesso prin-
cipio rispetto all'interesse the ha nella ferrovia Mantova-

Modena e la circostanza dell' allungamento della ferrovia
Suzzara·Ferrara è bastevolmente apprezzata nel nuovo ri-
parto ;

Considerando, quanto agli obbietti messi innanzi dalla
provincia di Bologna, che, nel valutare la sua quota, non
può escludersi l'interesse dei circondari d'Imola e di Ver-

gato i cui traffici mettono capo a Bologna e proseguiranno
per la nuova ferrovia; e che trattandosi di ferrovia avente

per obbiettivo il'grande commercio e gli scambi interna-

zionalí, ò da presumere che il movimento delle meret sarà

in esso'prevalente a quello dei viaggiatori, e però oppor-
tunamente il criterio della distanza fu applicato in base al

centro di figura piuttosto che in base al centro di densità

della popolazione;
Considèrando, quanto ad entrambe le provincie di Bo-

logna e Verona, che giustamente fu per esse tenuto conto

dell'utilità da esse stesse affermata della ferrovia nei rispetti
internazionali e per le comunicazioni col Brennero ; e che

giustamente ancora per queste medesime ragioni, le fra-
zioni di contributo, di cui furono sgravate col secondo ri-

på, le provincie di Modena e Mantova, furono portate
ad aumedo proporzionale delle quote di Bologna e Ve.

rona, tarito più che a queste segnatamente recherà van-
taggio l' abbreviazíone conseguita con la variante di Mi-

randola;
Considerando, che, di fronte a queste ragioni, non si

pub duliitaro che il riparto proposto si addimostra giusto
e regolare allo stato delle cose; e che ove fossero per av-

ventura adottate modificazioni di tracciato - modifica-

zioni, che, per fermo, non potrebbero mutare che assai

poco le percorrenze della ferrovia nei territori delle singole
provincie e per conseguenza le quote - sarà il caso di

tenerne conto per gli eventuali provvedimenti di giustizia;
Veduti i pareri favorevoli del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici e del Consiglio di Stato in merito al pro-

posto riparto ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Latori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiame :

E' approvato e reso esecutivo il quadro di riparto del
contributo provinciale per la ferrovia Bologna-Veroita com-
pilato in data 30 Iuglio 1888 dagli ingegneri capi degll"
Uffici del Genio Civile delle provincie interessate; e, pei'
conseguenza, le quote di contributo per la ferrovia sud•
detta rimangono stabilite come segue :
A carico della provincia di Bologna . . . Millesimi 660

.

» » di Verona . . . > 220
> > di Mantova . . » 90
> > di Modena . . .

» 80

Totale 1000

Ordiniamo che.il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ruecolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1890.

UMBERTO.
G. Fant.r.

Visto, li;Gtiardasigilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dexa Nasione.
RS D'lTALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Trapani col qqale, ,in
conformità ad analoga deliberazione della Ginnta provin,-
ciale amministrativa, propone lo scioglimento dell'Ammirai-
strazione del Pio Lascito elemosiniero Leonardo Morello,
per gravi irregolarità riscontrate nella gestione del Lascito
stesso;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del Pio Lascito elemosiniero Leonardo

Morello di Trapani è disciolta, e la gestione provvisoria
del Lascito stesso è affidata alla locale Congregazione di
Carità.

Îl hiinistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 febbraio 1890.

UMBERTO.
cmsn.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Pensioni liquidate dàUa Corte de¢ oont¢t i

Gon deliberazioni 29 gennaio 1890.
Colleschi Anna Maria vedova di Calderini Francesco, lire 1361.
Ulrici Bugenio, ispettore delle guardie di finanza, lire 3466,
Fascio Giuseppe, macchtnista nelle ferrovie, lire 2840.

A carico dello Stato lire 1064,79.
A caribo Ferr. A. I., Iire 1775,21.

Corghi Antonio, vice segretario di ragioneria nelle intendente di ff-
nanza, lire 1737.
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2occhi Luigi, custode dei musei e gallerie, lire 1377.
Reboa Pietro, ufDelale alle scritture nelle dogane, lire 2304.
Santandrea o Santantrei Teresa vedova di Zecca Arcangelo, lire 384.
Savio Giuseppina vedova di Rolf1n! Giovanni, lire 879,33.
Malfatti Anna Aurella Emilia vedova di Passerin! Luigi, lire 433,33.
Chiti Argia vedova di Bassi Achille, lire 480.

A carico dello Stato, lire 78,48.
A carico del Comune di Pistola, lire 401,52.

Pagliani Carolina ved. di Giustini Luigt, Giastint Pericle, Elvira orfani
del suddetto, lire 77,72.

De Cupis Guendalina vedova di Ton! Tommaso, lire 139,75.
Gabbrielli Michele, direttore di sede della Banca nazionale toscana,

lire 1848.
Trabucchelli Luigi, consigliere nelPamministrazione provinciale, lire

8800.
'Emiliano Nargherita vedova di Laino Giov. Battista (Indonnith), Iire

4083.
Toscano Carlo, tenente, 11re 1936.
Pellini Dario, capitano, lire 2922.
Cibellis Celestino, capitano, lire 2808.
31attenzzi Clementa vedova di Protti Antonto, lire 198.
Strada Lorenzo, capitano nei carabinieri, Ifre 2291.
Gilli Smanuele, capitano commissario, lire 3006.
Baffo Domenico, capitano, lire 2838.
Garzello Maria vedova di Gianetto Glov. Paolo, lire 150.
Calzoni Augusto, sotto ispettore telegrafico, lire 1800.
Ponzio Pon30 Silvestro, disegnatore nelle ferrovie, Iire 2263.

A carico dello Steto, lire 814,58.
A carico delle Ferr. A. I , lire 1448,42.

lifarri Francesea, vedova di Giovanntnl Augusto o Gustavo, liro 500.
Flasch! Ida, vedova di Lieto Teodoro, lire 549,
Moraglia Alessandro, capitano di fanteria marina, lire 2496.

,
Spezzani Adeodato, capo d'ufficio postale, Ifra 2000.
Mura Vincenzo, Caterina ed Amedeo, orfani di Michele, lire 233,66.
Angellino Michelangelo, cancelliere di Pretura, lire 1800.
Castellani Maria, vedova di Conti Francesco, lire 480.
Incoronato Luigt, tenente di vascello, lire 2420.
Diotallevi Luigi, ingegnere nel personale tecnico di finanza, lire 2012.
Branca Luigl, ufBetale d'agenzia nelle imposto dirette, lire 2000.
Nesi Giuseppe, ufBclale di ser:ttura nelle Intendenze di (Inanza, lire

2200.
Tonelli Luigl, gnardanli telegranco, lire 835.
Onech Caterina, vedova di Tazzer Antonto, lire 6,40 802t1000 al mese.
Tazzer Amablie, Arcangela, Gio. Batta ed Olive, orfani del suddetto,

lire 0,21 604¡l000 alla settimana per ciascuno degli orfani.
Bardella Santa, vedova di Resi lori Giovanni, lire 150.
Costa Maria, Vedova di Cottlò Vincenzo, fire 131,66.
Fumet o Famelli Gioseffa o Giuseppina, vedova di Brunello Antonto,

lire 219.
Alessio Pietro, capo guardia carceraria, Iire 770.
Iafolla Filomena, vedova di Di Valerio Prancesco, lire 210.
Ginnante Luigl, comandante delle guardie di P. S , lire 1875.
Richard Giacomo, capitano, lire 1990.
Dilda Marco Polo, guardia carceraria, lire 630.
Alberti Alessandro, capitano, lire 1960.
Conte Giocondina orfana di Francesco, lire 170.
Toso Felice Maria Franchino, capitano d'artiglieria, lire 2491.
Della Chiesa di Cervignasco Luigi, maggior generale, lire 7200.
Ruocco Francesco, operaio avventizio di marina, tire 725.
Chamberland Agostina, vedova di Imperi Edoardo, lire 198.
Del Fiol Antonio, operaio avventizio di marina, lire 374.
,Gemelli Ernesto, tenënte, per anni sei, lire 666.
.Forto Luigl, tenente colonnello, 11re 4000.
De Rosa Sebastiano, operato avventizio di marina, lire 725.
Drigante-Colonna Giulto, capitano, lire 2647.
Guermani Virginia Luigia, vedova di Armiconi Luigi, lire 266,53.
Verganti Federico, vice cancelliere di Tribunale, indennità, lire 2400.

Lardel Maria, vedova di De Rai o De Raij Giuseppe, lim 416.
Camandoli Licinia, vedova di Glambiaggi o Glambasi Giuseppe,

lire 320.

Lavaggi Luigi, professore supplento d'Università, lire 1116.

Squaglia Giulio, utheiale telegrailco di 16 classe, lire 2066.
Defferari o Deferrari Teresa, vedova di Covasco Giovanni, lire 186,ß6.
Pazzintti Lucia, vedova di Bullo Fordinando, lire 200,66.
Del Giudice Michele, tenente, lire 1710.
Saving Alessandro, aiutanto ingegnere nel corpo delle miniere, 11ro

2253.
Pellegrini Aristido, ufnciale alle Scritture nello dogane, lire 2460.

A carico dello Stato, hre 2387,25.
A carico del municipio di Livorno, lire 72,75.

Vescia Francesco, commesso daziario, lire 1723.
A carico dello Stato, lire 932,10.
A carico del comune di Napoll, lire 790,90.

Morassutti Rosa, vedova di Cerrutti Pietro, lire 2000.

Gbio Giuseppe, professore titolare di R. scuola nautica, indennità,
lire 2457.

Gentile Raffaele, guardia carceraria, lire 546.

De Roxas Francesco, vice segretarlo amministratiVO 00110 Intendenz0 .

di finanza, Fre 2200.

Sergenti Francesco, impiegato nelle ferrovie, lire 2333

A carico dello Stato, lire 699,17.
A carico delle ferrovie A I., lire 1633.83.

Cipriani Tullietta, vedova ui Barbieri Giuseppe, indennità. lire 2000.
Tuci Eduardo, custodo dei muset

, gallerie, scavi o monumenti,
lire 1166.

Caratti Giovanni, conduttore nelle ferrovie, lire 1303.
A carico dello Stato, lire 585,15.
A carico delle ferrovie A. I., lire '117,85,

capitassi Federico, portiere d'Università, lire 760.

Ruggia Giovanni, capo-formata nelle ferrovie, lire 1440.
A carico dello Stato, lire 564,75.
A carico delle ferrovie A. I., lire 875,25•

Brocardi Candida Carlotta, vedova di Carlesi Angelo, lire 602.
Crosio Felico, segretario aroministrativo nel Ministero delle finanzo,

lire 1800.
Pagani Marianna, vedova di Ferrarlo Glo. Battista, liro 541.
Prato Gioacchino, cancellie-o di Pretura, lire 1684.
Scaetta Giuseppe, segretario ammirlistrativo nelle Intendenze di finanza,

lire 3080.

MINISTERO
di Agricoltura, Industiria e Commercio

DIREEIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Concorso agrario regionale di Pavia nel 1890.
(Decima careoscrizione cAe comprende le provincia di Sondrio,

Bergamo, Brescia, Conso, Milano e Paefa).

COMMISSIONE ORDINATRICL

PRESIDENTE.

Arnaboldi Gazzaniga conte Bernardo, deputato al Parlamento, di no-
mina ministeriale.

Maxnar.

GrifBni ing. Angelo, delegato dalla provincia di Pavla.
Aguzzi Ing. Giuseppe, id. id.
Pellegrini ing. Pino, delegato dal comune di Pavia.
Forni avv. Girolamo, presidente del Comizio agrario di Pavia, delen

gato dalle rappresentanze agrario della provincia di Pavia.
Gorio avv. Carlo, deputato al Parlamento, delegato dal Ministero di

agricoltura.
Tasca Vittore., id. Id. Id..
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCDFr0 SOHAmo delle operazioni delle Casse posta2i di risparmio a is#o il mese di dicembre 1889

A - Rispax•mi.

Quantità delle operazioni Hovimento dei libretti

Nexxxo

degli uflZj ECCEDENEA

DI DÉPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessiautorizzati
sugli estinti

Mese di dicembre . . . . . . . . 16 171,726 105,320 277,046 29,574 9,863 19,Ìl1
Mesi precedenti dell'anno in corso . . 65 1,934,623 1,135,370 3,070,003 219,185 110,700 108,485
Anni 1876-1888 . . . . . . . . . 4318 13,648,801 6,853,965 20,502,766 2,357,091 602,517 1,754,574

SOMME TOTul. 4399 15,755,160 8,094,655 23,849,815 2,605ß50 723,080 1,882,770

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPostTI dei depositi arssons! IIrauxnzi

capitalizzau e degli interessi

Mese di di.embre . 14,178,712 75 > 14,178,712 75 13,697,453 22 481,259 53

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 167,149,997 76 » 167,149,997 76 154,861,526 65 12,288,471 11

Anni 1876-1888 . . . . . . . . . 1,143,013,045 48 43,436,129 47 1,186,449,174 95 921,047,135 65 264,502,039 30

Soxxx rotar . . . . . . . 1,324,341,755 99 43,436,129 47 1,367,777,885 46 1,090,506,115 52 277,271,769 94

B- Depositi giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantith Somme Quantità Somme

Mese di dicembre . . . . . . . 1,941 3,584,610 69 4,565 1,628,091 54 1,956,519 15

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 22,981 15,199,317 86 45,236 14,.529,989 28 669,358 58

Anni 1883-1888 . . . . . . . . 141,949 80,959,716 68 245,133 69,957,697 46 11,002,019 22

Soxxx Torni . . . . . . iß6,871 99,743,675 23 294,934 86,115,778 28 13,627,896 95

Roma, addi 24 febbraio 1890.
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RNISTERO DËLLF, POSTE E DEI TELEÒRAFI

(SERVIZIO DEU.E POSTE)

Allo scopo di facHitare le comunicazioni colPisola di Corsica, questo
Ministero ha disposto che a cominciare dal 1•marzo p. v. Papprodo
a Bastia sia effettuato dal piroscafo adibito alla linea dintta Livorno-
Portotorres anzichè da quello della linea Livorno-Portotorres con ap•
prodi a Caprala, Maddalena e S. Teresa.
Per tal modo Porario ed itinerario delle due linee, rimane stabilito

come segue:
I..INEA XXIV

(Andata)
Genova-Livorno, invariato,

partanza da Livot•no, glovedl 10 mattina.
arrivo a Bastia e 3,15 sera.
parldoza da Bastia > 7 >

arrivo a Portotorres, venerdi 0,30 mattina.

(Ritorno)
partenza da Portotorres, sabato 4 sera.

arrivo a Bastia, domenica 7,30 mattina.
partenza da Bastia, » 9 >

arrivo a Livorno » 4,15 sera.
partenza da ,Liyprno » 9 y
arrivo a Genova, lunedi a 6 mattina.

žalNBA IKVI

(Andata)
Genova-Livorno, invariato.

partenza da Livorno, domenica, mezzodl.
arrivo a Caprata » 4 sera.

partenza da Capraia > 5 »

arrivo a Maddalena lunedi 6 mattina.

partenza da Maddalena » 10 »

arrivo a S. Teresa » 11,15 »

partenza da S. Teresa > 11,45 »

arrivo a Portotorres » 4,15 sera.
(Ritorno)

partenza da Portotorres, mercoledi 9 mattina.
arrivo a S. Teresa > 1,30 sera,

partenza da S. Teresa » 1,45 »

arrivo a Maddalena a 3 >

partenza da Maddalena » 4 >

arrivo a Caprala glovedi 5 mattina.
partenza da Capraia » 7 >

arrivo a Livorno > 10,30 >

partenza da Livorno > 9 sera,
arrivo a Genova venerdi 6 mattina.

CONCORSI

BEINISTERO DEI.IJL PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto vacanto di maestro di disegno nel CoHegio
Eeale deHo Fanoialle in MHano.

Presso 11 Collegio Reale delle Fanciulle in Milano, 6 aperto il con-
corso al posto vacante di maestro di disegno, con l'annuo stipendio
di lire 1000.
Il concorso à per titoli, e rimane aperto fino al giorno 30 del pros-

dimo mese di aprile.
g Gli aspiranti dovratino presentare a questo Ministero la loro istanza
la certa da bollo lla lite 1 Corredandola dei documenti che seguono:

1. Fede di nascita.

2. Fedina criminale.
3. Certificato di moralith rilasciato dal sindaco del comune, in

cui l'aspirante ebbe dimora nelPultimo anno.
4. Attestato degli studi percorsi; e diploma di abilitazione alPin.

segnamento del disegno nelle scuole secondarie.

5. Attestato comprovante i servizi per avventura prestati prece·
dentemente, e tutti quegli altri documenti, che 11 ricorrente crederà

opportuno di aggmngere nel proprio interesso.
I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il rispettito

domicillo.
11 vincitore del concorso dovrà assumere 11 suo ufficio col 1© ot-

tobre p. v.

Roma, 12 febbraio 1890.

18 Direttore Capo della Diefalone per l'Istruzione Primaria
2 GIODA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Posti gratelti nella R. Sonola del Sordo-muti In Napell.
È aperto un concorso a quattro posti gratuiti, tre per maschi ed

uno por femmino, nella scuola dei sordo muti, annessa a1Real AlberBO
del poveri in Napoll.
Le Istanze da trasmettersi al Ministero della Pubblica fatruzione non

più tardi del 10 marzo p. v. debbono essere corredato del seguenti
documenti :

1. Atto di nascita dal quale risulti l'età di anni 7 compluti senza
oltrepassare i 12 anni;

2. Attestato di buona condotta da rilasciarsi dal munic'rb;
3. Certificato di poverth ;
4. Certilleato constatante la sordità o mutolezza organica, origi-

naria od avventizia, e la causa da cui questa deriva, la vaccinazione
eseguita, l'attitudine fisica ed Intellettuale alla Istruzione; la buona o

robusta costituzione ilsica e l'esenzione da qualsiasi malattia che

possa essere contraria alla vita del Convitto. Tale certificato dev'es-
sere vidimato dall'autorità competente.

Roma, 12 febbraio 1890.
Il DireMore deMa Diefsfone

3 GIODA.

I

COMUNE DI ORT
e

IL SINDACO

Vista la legge 30 dicembre 1888, N. 5874, serie 86;
Visti gli articoli 17,24, 71 o 73 della legge 25 giugno 1865, N. 2350

sull'espropriazione per causa di utilità pubblica, modlOcata colla legge
18 dicembre 1879, N. 5288 ;

Ronde noto;

Che in questa Segreteria codunale trovasi depositato il decreto
del signor Prefetto di Roma in data 22 febbraio 1890, ivi registrato
il 24 febbraio 1890, al vol. 135, N. 5159 col quale viene fissata la
indennità annua, che ð riportata nell'annessovi elenco, e che la So-
cieth Italiana per le Strado Ferrate Meridionali, esercente la Rete A-

driatica, agente per conto del R. Governo, dovrà pagare o depositare,
a seconda delle speciali disposirioni prefettizie che verranno in so-

guito emanate, quale correspettivo per occupazione temporanea di
urgenza del fondi espropriati per Pimplanto delsecondo binario lungo
la ferrovia ORTE-CHIUSI, descritti nell'elenco e plano parcellare on-

nessi al precedente decreto in data 28 settembre 1889, N. 36674.
Orte, li 27 febbraio 1890.

14 Sindaco g': V. FILIACCI.
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OSSERVAžIONI METEOROLOGICHE
ratse nel Itegio Osservatorio del co11egio a znano

il 27 feðbraio 1890

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Baresnetéo a mesmodh . . . . . 754, 2
(Imidità relattva a utextodi

.
. . . 3,9

Vento a mezzodl
. . . . . Nord quasi calmo.

Cielo a niezzodi · · · · · 112 velato.

Terassemetz•o eentigrado
massimo 15•, 8

mintmo 59, 1,
Li 27 febbraio 1890.

Europa pressione piuttosto elevata Isole Britanniche, irregolare
pluttosto bassa altrove.

Italia.,24 ore: barqmetro ,notevolmente disceso; levanie forte Sicilla,
Sud Sardegna. Venti primo quadrante qua là freschi altrove; pioggia
forte Sud Sardegna, pioggle Calabria ed oriente Sicilia, qualche piog-
giarella altrove. Brina, qualche gelata Nord. Stamane nuvoloso sereno
Nord, poco coperto altrove. Ancora levante forte Sud Sardegna e SI-
cilia, venti deboll o calma altrove. Barometro 750, Malta; 752 Ca.
gliari, Siracusa; 757 Nord e versante Adriatico. Mare molto agitato
Capospartivento, Sardegna, Portoempedocle, Siracusa; calmo coste
continentall.
Probabilità: venti primoquadrante deboli Nord, freschi forti Sud;

cleto nuvoloso con pioggie specialmente Sud; mare agitato coste me-
ridionali.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI
itESOCONTO SémlARIO - Giovedi 27 febbraie 1890.

Preafdenza del presidente BuNCHERI.
La seduta comincia alle ore 2,25.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbale della se-

duta di Ieri, che è approvato.
DELLA ROCC ricorda che, nella seduta di ieri, ritirò la mozione

in favore degli uscleri e portieri giudiziari, in seguito alle dichiara-
zioni del-guardasigilli che la sorte di questi funzionarii sarà in breve
tempo fatta.migliore. Chiede che cið risulti dal processo verbale.
PRESIDENTE. Sarà fatto.
UNGARO chiede Purgenza per la petizione n. 4607 degli impiegati

telefonici, e che sia trasmessa alla Commissione che esamina il di-

segno di legge relativo.
1)ELLA ROCCA si unisce a questa domanda.
(E' boat stabillto).
PRESIDENTE annunzia che gIl uffici hanno ammesso alla lettura

un disegno di legge dell'on. Tortarolo per un'inchiesta sul servizio
ferroviario nel porto di Genova, e Am altro dell'on. "Rinaldi Antonio
intorno al servizio delle Conservatorlo delle ipoteche.
Seguita la discussione sul disegno di legge per le circoscrizioni

Oludiziarie.
PRESIDENTE ricorda che la discussione rimase ieri interrotta al-

Particolo 2.
FILP-ASTOLFONE svolge un emendamento per proporre che il

numero delle preturo risultanti dalla nuova circoscrizione non debba
essere inferiore at tre quarti di quelle esistenti, parendogli eccessivo,
anche sulla scorta dei disegni di legge precedentemente presentati in
proposito, che si Vogliano ritenere inutili un terzo delle pretum ora

stabilite.
Secondo l'oratore,,il disegno di legge recherà danno, in nome di

interessi generall, a determinate popolazioni; e a suo avviso meglio

sarebbe imporre a tutte un nuovo aggravio, per usare a tutte parità
di trattamento. Né il danno sarà lieve per certi comuni: tanto che i

più sarebbero disposti a pagare le spese pel mantenimento della

pretura.
Ammette qualche vizio nell'attuale circoscrizione: ma conveniva

correggere dove occorreva, non falcidiare inesorabilmente: tanto più
quando è noto che certe regioni, la Sleilla ad esempio, potrëbbero
essere più specialmente danneggiate da una proposta'che a ragioao
di grave malcontento.
È convinto che la sua parola cadrà nel vuoto; ma dice di aver

voluto combattere, anche sicuro della sconfitta, poi una causa glasta
e per sentimento del proprio dovere (Approvazion1).
SONNINO SIDNEY pr opone che al primo capoverso si sostituisca

il seguente :

< Il numero delle preture risultante dalla nuova circoscrizione non

potrh essere inferiore at cinque sesti di quelle esistenti. »

Crede doverosognei deputati il tutelare gli interessi locali, quando
essi coincidano o non ofTendano gli interessi generali: e in questo
caso il dovere è reso maggiore dal fatto che una eccessiva riduzione

delle preture non perturbera soltanto gli interessi locali, ma ríoscirk
di nocumento alle classi povero, alle quali sarà precluso l'adito alla

giustizia se la pretura sarà resa loro inaccessibile.
Conviene nella necessità di modificare le circoscriziont giudiziario

e di ridurre il numero de!!e preture, ma non ammette che la ridu-
zione possa spingersi alle proporzioni indicate dalla Commissione;
molto più che la stesse consideraztoni topografiche esposte dal rela-

tore, sulle qua!I l'oratore muove varie obbiettoni, persuadono che
non si potrebbe oltrepassare 11 numero di cinquecento preture.
Nella necessità di aumentare lo stipendio del pretori non ravvisa

una ragione sufficiente per diminuirne 11 numero o privare le popo-
lazioni di un servizio sociale della massima importanza,'della sola fun-
zione che tra le popolazioni rurali rappresenti veramente la prote-
zione dello Stato.

La proposta non offende gl'interessi delle classi agiato, degli avvo-
cati, dei magistrati, ma offende quelli delle classi cho qui non sono

rappresentate. (Commenti ed interruzioni).
Conchiude con l'augurare che la Camera accogliera la sua proposta,

anche perchè un'eccessiva Ilmitazione delle preture allenterebbe l'a-
zione del Governo nelle campagne ove essa dovrebb'essere all'incon-

tro rinvigorita: in caso diverso, suo malgrado, voterà contro il dise•

gno di legge. (Bene! Bravo!)
LAZZARO svolge un emendamento per sostenere che 11 numero

delle preture risultanti dalla nuova circoscrizione, non sia inferiore ai
quattro quinti di quelle esistenti.
Raccomanda inoltre alla Camera 19 seguente aggiunta all' grticolo :
« In ogni caso saranno mantenuti i mandamenti la cui popolazione

sia superiore ai dieelmila abitanti all'epoca della pubblicazione della
presente legge. »
FAINA svolge il seguente emendamento:
Modißcare il primo alinea nel seguento modo:
« Il numero delle preture risultante dalla nuova circoscrizione non

potrà essere superiore ai quattro quinti, nd inferiore af due terg
di quelle esistenti. »
MASSABO' svolge il seguente emendamento .
< Il numero delle preture da sopprimersi non potrà essere supe•

riore al quarto di quelle esistenti imputandovi quello del comuni e
dei loro suburbi, attualmente suddivisi in diverse preture, la di cui
giurisdizione sara unificata sotto la direzione d'un pretore capo, che
potrà essere anche un giudice di tribunale in missione. »
CARMINE svolge 11 seguente emendamento:

Dopo il comma e) aggiungere il seguente:
« d) dell' esistenza di locali adatti per la residenza delle preture,

già provveduti a spese dei comuni. >

TITTONI, a nome anche degli onorevoli Briganti-Bellini, Tegas,
Rizzo, Piacentini, Gherardini, Papadopoli, De Blasio Vincenzo, Tomassi,
Compagna, svolge un emendamento secondo il quale dovrebbero es-
sere conservate tutte le Preture che emisero un certo numero di sen-
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tenze civili, qualunque sla la loro popolazione. Dice che la soppressione
in numero Osso parte da un concetto empirico, e che 11 disegno di
legge, se migliora le condizioni dei magistrati, rende meno access!-

bile la giustizia.
Teme che dalle soppressioni proposte venga danno economico alle

classi meno abblenti e dimostra che il suo emendamento lo attenue.

robbe.

PRESIDENTE rlassume la discussione e prega il relatore di esprl-
mere il suo avviso intorno af diversi emendamenti.

CUCCIA, relatore, respinge le proposte degli onorevoli Carnazza-
Amarl, dolla Rocca, perchè in patente contraddizione col sistema della
legge; o anche quella delPonorevole Luchini Odoardo a cui però dice
che nello scegliere le nuove sedi di mandamento, si avrà cura di al-
lontanarle 11 meno possibile dalle attuali.
Non comprende como Ponorevole Sonnino respioga la proprosta

solamente perch6 la Commissione ha segnato alle facoltà delministro
un Ilmite che, in seguito a maturi studli, crede il giusto.
Non & detto quindi che il Governo abolirà due, trecento, o seicento

preture: abolirà soltanto quelle che à giusto di abolire, avendo ri-
guardo ai giusti interessi e trascurando soltanto di tener conto delle
piccole vanith locali.

I?ardua e dißlcile opera di determinare quali siano le preture sin-
gole non si puð affldare quindi che ãI guardasigilli : ed ð per questo
che la Commissione con dolore non accetta tutti gli emendamenti,
che tendono a restringere le facoltà accordate nel disegno di legge
al guardasigilli.
Viene poi ai diversi emendamenti che raccomandano Puno o Paltro

del criteri al quali si deve aver riguardo per abolire o conservare le

preture. Fa rilevare come questt emendamenti siano spesso ffa loro

in contradizione e come quella gran parte che vi & in essi di oppor-
tuno e - di raglonevole sia stato già accolto nell'articolo della Com-

missione.

Accatta solo la proposta fatta dall'onorevole Berio, Carnazza-Amari
ed altri deputati di tener conto delPimportanza storica di alcune pre-
tare, come criterlo di conservazione delle stesse, accetta pure quella
parte delPemendamento Berio, Massabb e Sanguinetti, che riguarda il
movimento della popolazione, però non può ugualmente accettare la

proposta dello stesso Berio di aver riguardo alla esistenza di altri

utBei governstly! In un luogo come ragione di conservarvi delle pre-

ture.
Non pu6 in nome della Commissione neanche accettare (gli emen-

damenti degli onorevoli Frola, Faina e Massabð, solo accetta l'emen-

damento di forma proposta dalPonorevole Arcoleo alPultimo comma

deiFarticolo.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustista, comtncia col dire che

11 Governo non -aveva posto alcun limite alle proture da abolire, 11
Hoite di 600 lb accolto solo per deferenza alla Commissione. Coglie
l'occasione per protestare contro la idea iperbolica che alcuni si son

fatta dei pieni poteri concessi in quest'occasione al Governo; questi

pieni poteri si risolvono indne nella potestà di adempire ad un in-

grato ed impopolare, per quanto utile, uffl:Io.
Non si può determinare a priori il limite delle preture da abollre;

quello di seicento 6 un numero, che il Governo ha accettato solo

perch& dißlcilmente si puð oltrepassare e, lo ripete, per deferenza
alla Commissione. Del resto tutti i deputati che lo YogIlono cambiare
non sono in nulla d'accordo nelle loro proposte.

Quanto al critori di abolizione, che i Varl oratori hanno proposto,
sono tutti troppo esclusivi.
Non si può accettare unicamente il criterlo della popolazione della

pretora, nð quello del numero delle sentenze e fa osservare in pro-

posito che spesso in una città si trovano due preture, che fanno cia-

scuna un discreto numero di sentenze, e che pur nondimeno si pos-
sono senza inconvenienti ridurre ad una sola.

Il limite di selcento preture non à che il maximum e questo ma-

sigum gog.verrà raggiunto, e nessun legittimo e serio interesse sarà

turbato.

Prega dunque tutti gli onorevoli deputatt, che hanno presentato

degli emendamenti riguardo al numero delle proture da aboliro di
volerli ritirare
Quanto al criteri coi quali si devono abollre le preture egli avrebbe

desiderato che fossero stati accennati più sinteticamehte, ad ogni
modo accetta gIl emendamenti che la Commissione ha accolto.

.

RIZZO domanda se Ponorevole ministro vuole rispondere al dubbio
mosso Ieri dalPonor. Di Baucina, se egli crede cloð di essere auto-
rizzato ad aumentare qualche pretura in qualche luogo.
, Z&NARDELLI, ministro di grazia o giustizia, dice che ð naturale
che nella nuova circoscrizione ci sarà qualche spostamento e quindi
qualche sede di protura potrà venire trasportata da un sito ad un
all'altro.
DI BAUCINA aveva chiesto la parola per ripetere la domanda alla

quale Ponorevole guardasigilli ha risposto.
LUCHINI ODOARDO ritira il suo artleolo sostitutivo.
DELLA ROCCA ritira il suo articolo sostitutivo, e si riserva di yo

tare contro la proposta della Commissione.
CARNAZZ&-AMARI ritira pure 11 suo articolo sostituito.
SOÑNINO SIDNE.Y ritira 11 suo emendamento e si associa a quello.

dell'onor. Fill-Astolfone.
MASSAB0' si associa alla proposta delfonorevole Finl-Astoltone ri-

tirando la sua.

GIANOLIO fa lo stesso.
FAINA non insiste nella sua proposta.
DI SANT'ONOPRIO ritira il suo emandamento.
PRESIDENTE mette al voti Pemendamento delPonor. Fill-Astolfone;

esso è cosi concepito :
« Art 2. Alle parole non inferiore a due tersi, sostituiro le se.

guenti: non inferiore af tre quarti di quelle esfalanti. »
(Non 6 approvato).

FROLA non insiste neHa sua proposta.
CUCCIA, relatore, dichiara di accettare la soppressione delle pa-

role « di loro cognizione » richiesto dell'onorevole Gianollo.
BERIO prende atto delle dichiarazioni del ministro e ritira il suo

emendamento.
CARMINE ritira 11 suo emendamento.
LAZZARO si aßlda alle dichiarazioni del guardasigilli e ritira il suo

emendamonto.

PRESIDENTE legge la seguente aggiunta dell'onorevole Tittoni e
di altri deputati.
« Art. 2. Aggiungere:
« Non potranno in nessun caso essere soppresse quelle pretare che

nell'elenco in ordine deeroseente secondo il numero delle sentenze
civill pronunciate si trovino nei primi due terzi delPelenco stesso ».

ANAILDELLI dichiara che non la puð accettare,
(E' messa af voti e non 6 approvata),

PRESIDENTE legge Particolo modlilcato dalla Commistfor.o per
avere accettato gli emendamenti degIl onorevoli Berio, Glanollo, Car·
nazza-Amari ed Arcoleo; esso à così concepito:
« Art. 2. Il numero delle preture risultante dalla nuova circoscrf-

zione non potrà essere inferiore al due terzi di quelle esistenti.
« Nel determinare, in questo limite, 11 numero efett1Vo nonch& 11

territorio e la sede delle preture, sarà tenuto conto:
a) della quantità degli afari;
b) della popolazione e del suo movimento in aumento o diminu.

zione e delle sue condizioni economiche e morali,
c) della estensione territoriale e posizione topograilca, delle di-

stanzo e dello stato delle comunicazioni.
d) delle condizioni climatologiche, degli ordinarl rapporti d'inter-

resse, della comparativa importanza del vari centri di popolazione,
della importanza storica delle sedi e delle tradizioni locali ».
(È approvato).
CUIUONI svolge la seguente aggiunta:
« Nei comuni attualmente suddivisi in diverse preture, la giurisdl.

zione sara unilleatå, applicandovi quel numero di pretori c11e il Go-
Verno crederà conveniente, sotto la direzione del pretore espo che
sara alPuopo designato con decreto ministeriale.
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« Vi sark egualmente unificato il servizio di cancelleria sotto un

solo cancelliere capo.
« A fungere PufDcio di pretore capo potrà essere delegato un giu-

diep di tribygale.
« Le disposizioni 41 queggo articolo sprenno attuate anche gradata-

mente, Comune per Co;ngge, in un termipp non maggiore di anni sei
dal.la attuazione della.legge. >
Fa rllevare gli loconvenienti che nelle grandi città avvengono per

la~divisione in pareephie preture, e soprattutto per la riforma delle

cancellerie. '

Co.mprende che la riforma potrebbe essere più radicale, ma sa che

11 meglio ð nemico del bene, e per ora si contenta di ottenere que-

st½timo.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, ha interrogato i più alti

maStrati sulla convenienza della riferipa proposta dall'onorevole

Carloni.
Essi si son dichiarati contrari. pel resto non ð escluso dall'articolo

2 che si possa attuare alcun che di simile e si riserva di studiare

meglio la quistione.
CURIONI prende atto delle dichiarazioni del guardasigilli e rjtira

Foggiunta,
RIZZO parla sulFart. 3 svolgendo 11 seguente emendamento.
« Ndl decreto di riordinamento della circoscrizione si s¢abilirà, ove

sia richiesto da speciali condizioni del luoghi, che il pretore si trasfe-
risca periodicamento e in giorni prestabiliti a tenere udienza nel Co-

mune che fu sede di pretura. »
Fa rilevare la convenienza di dare un qualche risarcimento ai Co-

muni già sede di pretura.
FROLA svolge 11 seguente emendamento:

,¢ Sostituire farticolo del Ministero con la seguente aggiunta:
« Una sezione verrir stabilita nel Comune già sede di pretura. »
Accenna a ragioni analoghe a quelle svolte dall'on. Rizzo.

INDELLI combatte le disposizioni contenute nell'articolo : 11 dire che

il pretore dev.o regarsi temporaneamento nella sede del mandamento

abolito è up rl¢onoscere tacitamente che si è fatta male ad abolirlo,
Se il pretore poi dovrà continuamente spostarsi bisogna dargli delle
indennità ed allora non sa come si realizzerà l'economia promessa

dal ministro e dalla Commissione.
Fa poi rilovare tutti gl'inconvenienti che verranno da questo tra-

aferimento periodico del pretore e la poca comodità che ne avranno

i cittadish che saranno sempre costretti a portare gli atti alla sede

principale della pretura.
Per tutte queste ragioni chiede la soppressione dell'articolo.
FINOCCHIAllO-APRILE fa osservare come questo articolo non sia

perfettamente conforme alfartteolg precedente già approvato dalla

Camera.

Egit non ò favorevole a questa istituzione dei pretori che si tra-

aferiscono da un Comune all'altro per conoscere fu certi determinati

giorni degli affari di loro competenza.
11accomanga al Governo ed alla Commissione di tener conto degli

emendamenti degli onorevoli Massabò e Rizzo.

JE.4SSABO'. dà ragione d1 questo suo articolo sostitutivo:

« Art. 3. I,o preture soppresse, tranne quelle dei comuni, dei su-

bprbi di cui nell'articolo precedente, dovranno costituire e sezioni di-
stinte », nelle quali 11 pretore del nuovo mandamento, cui saranno ag-

gregate, dovra trasferirsi periodicamente in giorni prestabiliti per le
udienzo civili e penatt, sempre quando la maggioranza dei Comuni

componenti Pattuale mandamento o, in difetto, 11Comune attualmente
capoluogo s'impegnino sostenere la spesa dell'attuale sede

« In queste sezioni potrà aver sede un vicepretore, che eserciterà

tutte le attribuzioni di uf!!ziale di polizia giudiziaria »,

9811 6 favorevole alla istituzione delle sezioni di pretura e non crede
fondate le obiezioni degli onorevoli Indelli e Finocchiaro-Aprile.
L'unico argomento di qualche valore contro quella istituzione era

quello della spesa. Vi si provvede modifleando l'articolo come egli
propone.
PANATT.0NI espone le ragioni per le quali crede conveniente che

l'arücolo 3 .ala 00Al ;nodljicato :

< Le sedi di pretura soppresse, ove si proferivano in media non
meno di cinquanta semente per anno, saranno classifleate corge 41-
trettante « Sezioni di pretura ». Ivi 11 pretore del capoluogo si recherà
ad amministrare giustizia, periodicamente, in giorni preflesi dal de-
creto di riordinamento delle circoserizioni ».
Il suo emendamento tende in sostanza a rendere óbþ);gatoria F isti-

tuzione delle sezioni di pretura,mentre nell'articolo della Commisslene
si dà facoltà al Governo di istituirle quando le creda opportune.
Con questo temperamento si darà un ragionevole compenso a quel

Comuni che ora sono capoluoghi di mandamento, o nel quali 11 pro·
tore pronunziava ogni anno un numero abbastanza ,importapto di Aen.
tenze.

NOCITO da ragiens del seguente emendampato da lui proposto :

« Nel decreto di riordinamento della circoscrizione si potranno ata-
bilire sezioni di pretura in certi determinati luoghi, nei quali avrà
sede un vice pretore. Il vice pretore deciderà quelle cause civili e
penali che gli siano state delegate dal pretore, ed eserciterà tutto le
attribuzioni di utilziale di polizia giudiziaria ».

Egli ha inoltre proposto qui sta aggiunta all'art. ß.
« Art. 3 6is. A compiere le veci del pretore nelle dette sezioni sa-

ranno destinati gli aggiunti giudiziari o gli uditori. In qttesfultimo
caso aL secondi sarà data un'indennità ».

Dimostra l'utilità della proposta sua di crearo dei vice+pretori nello
sezioni di pretura, anche per la polizia gladiziarla.
Spera che il Governo accetterà l'emeadamento suo, o Poggiunta

che lo completa.
PIACENTINI, anche a nome dell'onorevole Tomassl, dà ragione del

seguente emendamento :
« Quando siano istituiti per legge i Vice-pretori di carriera, o qua.

lora il numero degli affari lo richieda, 11 GoVerno del Re ò autorizzato
a collocare nella sezione subalterna del mandamento un Vice•pratore
residente, cessando in tal caso l'obbligo del pretore di recarol in:essa
nel giorni prestabilitt.
« Sarà pure in facoltà del Goyerno di applicare le disposizioni del

presente articolo, semprechè il numero degli affari lo richieda, a tutti
i mandamenti nei quali trovisi un comune che fu già sede di pre-
tura, o che abbia una popolazione non inferiore a 4000 abitanti, il
qual comune in tal caso diverrà il capoluogo di sezione del manda,
mento.

La prima parte del suo emendamento, è in sostanza analoga alla
proposta dell'onorevole Nocito. La seconda mira a dare un qualche
compenso ai comuni, nel quali ora avi è una pretura che, approvata
questa legge, sarà soppressa.
TITTONI propone quest'aggiunta all'art. 3.
« Le preture soppresse dovranno costituire sezioni dis.tinte nello

quali 11 pretore del nuovo mandarpecto cui stranno aggregate gloyrk
trasferirsi periodicamente in giorni prestabiliti »,
CUCCIA, relatore, prega la Capiera di votare l'art. 3 quale ð pro-

posto dalla Commissione d'accordo col ministro.
Questo articolo non tende a mantenere sotto 11 nome di sezione la

preture, che solo apparentemente sarebbe soppressa, ma banal ad
avvicinare la giustizia alle popolazioni, quando De sia riconosciuto il
bisogno.
Prega quindi gli onorevoli preopinanti di non insistere nel loro e-

mendamenti, che mirano a readere obbligatoria Pistituzione di una ge-
zione di pretura nei comuni dove ora è gna pretura, e non puð ac•
cettare la proposta dell'onorevole Nocito, che crede superflua e pe-
ricolosa.

NOCITO risponde al relatore dimostrando la utilità della sua
proposta.
PIACENTINI crede clie il relatore non abbia combattuto 11 suo e-

mendamento che spera sarà accolto dalla Commissione e dal Go-
verno.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, dimostra la grande e-tilità delle Sezioni di pretura quali sono istituite secondo la proposta
concorde del Governo e della Commissione.
Crede esagerato l'apprezzamento che della spesa necessaria ha

fatto l'onorevole Indelli.
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Prega la Camera di votare l'articolo della Commissione.

PANATTONI, NOCITO, FROLA, R1ZZO. MASSAB0', PIACENTINI e
TITTONI rit1rano i loro emendamenti.

(E' approvato l'art 3 proposto dalla Commissione).
Comunicasi una domanda di interpellanza.

PRESIDENTE comunica questa interpellanza del deputato Sangui-
netti Adolfo.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici intorno ad alcune disposizioni del nuovi statuti delle
Casse pensioni ferroviarie ».

CRISPI, presidente del Gonsiglio, ne informerà 11 suo collega del
lavori pubblici.
La seduta termina alle 6,55.

TICI...IDGIŒtAMMI

(AGENSIA STRAM)

BRUXELLES. 26 -- Senato - Il ministro degli esterl, principe di

Chimay, rispondendo al senatore Vanput, il quale invitò ieri il Go-

Verno a proporre 11 disarmo generale nella Conferenza di Berlino, di-

chiara che 11 Governo, plaudendo al pensiero dell'imperatore di Ger-

mania, e accogliendo con premura l'invito di prendere parte alla Con-

forenza di Berlino, non se ne dissimula le difflooltà. II Governo ha

della riserve da fare e d'altra parte non ha ancora ricevuto il pro-

gragama della Conferenza.

Esso non puð quindi dare alcuna spiegazione sulle istruzioni che

lippartirà al suoi deleBati alla Conferenza.
11 senatore Baliseaux, della Sinistra, approva. l'attitudine del Go-

Verno e dice .cho non spetta al Belgio di formulare alla Conferenza

la proposta consigliata dal senatore Vanput.
Questi deplora che non si creda opportuno di accogliere la sua

proposilt-
NEW-YORK, 26 - Secondo le ultime notizie, in seguito all' Inon-

dazione prodotta dal flume IIassa Yampa, vi sarebbero almeno 150

morti.

ATENE, 26 - Al gran pranzo di Corte dato stasera, in onore del

principe di Napoli, sono stati scambiati brindisi fra lui o il Re.
Il Re ha bevuto alla salute della famiglia reale d'Italla e il prin-

cipe di Napoli alla salute della famiglia reale di Grecia.

Oggi 11 principe ricevette la colonia italiana ; visitð i musel e le

gallerie private, ed assistette pure dalla tribuna diplomatica, a una

parte della seduta della Camera.

Domani il prlacipe, permettendolo il tempo, si recherà a Maratona.

,ATENE, 27 -, Il principe di Napoli, accompagnato dai principt Co-

stantial e Giorgio, visito stamane le caserme di tanteria, artiglierla e

gento.
LONDRA, 27 - Lo Standard ha da Berlino: « La Spagna, il Por-

togallo ed altri Stati secondari chiesero di essere rappresentati alla

Conferenza di Berlino. Si crede che ciascuno Stato vi manderà due

o tre economisti e un diplomatico. »

Lo Standard fa osservare che le decisioni della Conferenza non

legheranno nessun governo, perchè sarà sempre necessaria la san-

zione parlamentare. È inesatto che la questione della limitazione delle

ore di lavoro degli operat sia stata soppressa nel programma della

Conferenza dietro domanda dell'Inghilterra. Si crede che tale questione

potrà essere trattata tacidentalmente. Si negozia ancora per fissare la

data della Conferenza.

Il Times non annette grande importanza alla Conferenza di Berlino:

esso à di parere che avrà piuttosto il carattere di una discussione

accademtea.
PARIGI, 27. - Spuller notiBeb ieri a Münster soltanto l'ade-

stone in massima della Francia alPinvito della Germania a partecipare
alla conferenza di Berlino. Il Consiglio det ministri discusse stamane

10 condizioni di tale adesione.
Dopo B Cotisiglio det ministri di stomane, 11 ministro degli esteri,

Snuller, ricevette il ronte di Münster, ambasciatore di Germania, e
I'mformò verhalmento, m risposta aF'invito verbale fatto alla Francia
di prendere parto »dla conferenza di Berimo, che il Governo franceso
aderlsce in massima all'invito.

Spuller confermerà tale accettazione, sabato, con una nota scritta

diretta a IIerbette, ambasciatore di Francia a Berlino. Nel risponddre
alla nota scritta della cancellaria tedesca, IIerbotte sarà autorlzzato a

leggere la nota di Spulier e a rilasciarne copla.
Nella sua nota Spuller esporrà le Vedute del governo francese circa

le questioni sollevate dalla partecipazione della Francia alla confe-
renza e circa il programma probabile di questa.
La conferenza si aprirà il 15 marzo.
Il numero e la qualità dei rappresentanti francesi non saranno ils-

sati che dopo accordo colle altre potenze.
PARIGI, 27. - Camera dei deputati. -- Sopra domanda del min1-

stro degli estori, Spuller, la Camera fissa a martedl la discussione
delPinterpellanza presentata dal deputato Leur sulla partecipazione del
governo francese alla conferenza di Berlino.
PARIGI, 27. - Il governo italiano ha dato il suo grat'imento alla

nomina del signor Billot in qualità di ambasciatore della repubblica
francese presso S M. 11 Re d'Italia,

LONDRA, 27. - Camera dei Comuni - Il motto-segretario di Stato
agli alfari esteri, Fergusson, dichiara che, in base alle ultime rela-·
zioni dei rappresentanti inglesi nell'Isola di Candia, relazioni fondate
sulle loro osservazioni personali, lo stato generale del distretti ð ple-
namente calmo.
Da Inchieste fatte in ogni villaggio risulta non esservi lugnanzo,

salvo quelle d'mdole ordinaria.
Sembrano generalmente cessati gli atti di saccheggio e di violenza.

Vi sono casi isolati di uccisioni con colpi di fucile di agenti di poli-
zia e di soldati distaccati. Delle relazioni violente sparse nella città
contengono alcune accuse a carico dello truppe di aver commesso

atti atroci; ma in alcuni casi, tall accuse risultarono infondate.
Secondo telegrammi da Candia, in data dal 20 al 27 corr., certi

candiotti rifugiati in Grecta, sebbene implicati net recenti avvenimenti,
non furono molestati in occasione del loro ritorno nell'Isola.
Una comunicazione del Console ottomano al Pireo reca che tutti i

candtotti rifugisti in Grecia, ad eccezione di 16 persone designate,
possono liberamente rimpatriare
Fergusson soggiunge: « Non sappiamo so la Porta abbia veramente

intenzione di modißcare 11 suo recente firmano relativo agli offari di
Candla; ma una circolare del cali di Candla ha spiegato quel firmano,
e 11 Console Inglese dice che, se le veduto del cali verranno appll-
cate, resteranno poche cause di legnanze; ma che il popolo ð eccitato
da uomini politici; perð 11 risultato generale dà ora luogo a mag-

giore speranza. >

PARIGI, 27 -- Camera dei deputati - Il presidento del Consiglio,
Tirard, rispondendo a i un'interrogazione del deputato Turrel sul trat-
tato franco-turco, dice che la questione det trattati di commereto deve

essere studiata nel suo complesso. •

ll Ministero attuale non credette di dovere continuare i negoziati
commerciali intrapresi dal precedente Gabinetto.
La Turchia, interrogata a proposito della sesdenza del trattato del

1861, rispose che so questo non fosse rinnovato dalla Francia, le ac-
corderebbe il trattamento della nazione più favorita e ne prese im-

pegno formale colla clausola della reciprocità di trattamento per la

Turchta durante due anni.

Il presidente del Consiglio deplora di non poter dare soddisfazione
ai viticultori del Mezzodi della Francia; ma dichiara di essersi inspt.
rato all'interesse generale, giacchè il commercio annuale della Francia
colla Turchia raggiunge i 40 milioni. (Applausi)
Dopo una replica di Turrel, il presidente del Consiglio spiega cho

il trattato franco-turco del 1861 & un atto addizionalo a quello del
1802, del quale lascia sussistere tutto le disposizioni.
Conchiude che 11 Governo ha la coscienza di avere reso un servisig

al paese. (Applausi).
L'incidente à chiuso.
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Listino Ofuciale d€11a Borsa « 1 Commercio di Roma del di S'? febbraio 1890.

Valore PREZZ I
ALORI AMMESSI .

a Godimenu IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
ONTRATTAZIONE IN BORSA (N CONTANTI .

Nom

Fine corrente Fino prossimo

1ENDITA 5 010 .

detta 8010
Cert, sul Tesoro Emissione 180DI66. .
Obbl. Bent Ecclesiastici 5 010. . . • •

Prestito R. Blount 5 Or0• • • · • • • • •

• Rothschild . . . . . . . . .

. . I genn. 90 - -

. . tottobre 89 - -

. .
I dec. 89 - -

obbl. manie. o ©red. Pondiarie.

Obbl, 1.funicipio di Roma 5 010 . . . . . .
I genn. 90 500 500

= 4 0 ta Emissione . . . . . . . . . .
tottobre 89 500 500

4 0 3*, 34, da, 5* e 64 Emissione » 500 530
Cr d.Pond.BancoSantospirito . . » 500 500
m a Banca Nazionale 4010 .

» 500 530
a a o > 4112010 • 500 500
, > Banco di Sicilia . . . .

• 500 500
. » » » di Napoli. . . . • 00 500

Aziemi Strade Ferrate.

As.ferr.¾eridionali , , , . . . . . . . . . . 1 genn. 90 600 500
Nediterranee stampigliate . . . » 500 500

certif, provv.. . . » • 500 250
Sarde (Preferensa). . . . . . . . . > 250 We

, o Palermo,Mar.Trap.iaeS*Emis.tottobreSO 500 500

a e della Sicilia. . . . . . . . . . . . . I genn. 90 500 500

Asiemi 33aneke e Seeletà diverse.

Az.BancaNaginnale. . .
* * ROmana. . . -

* * GOReralO , . . .

, > di Roma . .

, • Tiberina..............
» • Industrialee Cominerciale. . ,

, , > certitprovv.
. son, di Credito Mobiliare Italiano .

• di Credito Meridionale . . . . .

Romana per PIllum. aGas stamg.
, cert.provv.EmiES.iono

Aedta¾arcia...........
.

Italiana per condotte d'acqua
, Immobtítare . . . . . . . . . . .

, gi Molini e gazz. Generali.
e . TplefóniedAp ag.Elettriche
» e Generale ser ammazione

.

, , , , a cert.provv.
w w Anonima Tramway Ommbus .

» » Fondiaria Italiana . . . .
- ·

r • delle Min, e Fongita_Antimonio
> a dei Materiali Latertzt . . . . - ·

• > Navirazione Generale Italiana
, , Metallurgica Italiana . . . . . .

• w della Piccola Borsa di Roma .

e » del Caoutchouc . . . . , , . . .

Mon! Seeletà di Assienrasient.

Azioni fondiarie Incondi. . . . . . . . . .

. . Vita...-.........

I genn. 89 1000 750
i genn. 90 1000 1030

E00 250
500 250

i genn. 89) 200 20¢
i 8bre 89 500 500
. 500 250

i genn. 90 500 400
i genn. 88 500 500
i Shre 89 500 500

» 500 875
i genn 90 500 500
i luglio 89 500 400
i geno. 90 500 500

• $50 85¢
i genn 80 100 100

500 500

353 850
150 ISC

tottobre 89 550 250
' $50 25C

i geon. 90 500 500
i genn. 89 500 500
i Shre 89 550 250

200 200

i genn. 100 IX
* 550 itt

ObbHgazioni diverse.
ObbLFerroviarie 3010 Emiss.1887-8889 . I genn.

90 500 500
, a Tunis1 Goletta d 0IO (Oro) 000 1000

Goc.Immobiliare. . . . . .
. . .

.
. . tottobre 89 500 500

, , a 4 010 - - - · • • • • , 550 $50
, e Aoqua Marcia . . . . . . . .

.
.
I genn. 90 500 500

m e Strggle Ferrate Meridionali. . iettobre 89 500 500
a a Terroylp Pontebba Alta-Italia i genn. 90 500 500

, ,
'

> Bard.snuovaEmiss.30I0 tottobra sp 600 600

m m. F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) 300 30C
, , , , > » U . . . . 1 genn. 90 800; 300
se > » Second. della Sardegna. . . 50Œ SOC

Buoni Meridionali 5 010. · • , , . . . , y 500i 600

Titell a quotazione speei•le.
Rendita Austriaca 4 0[0. . . . . . . - · · • - ' - -

Obbl. pregito Croce ILossa Italiana .
.,tottobre 89 25 25

Cor. M.
--

....... 95,05..... --- .... ..
- -

. . . . . . . . . . . . . . 95 - per Contanti .

--

···.... ... ... ôS60
.......

--

....... .......
9740 ,......

--

....... ....... 9450 ......,
-- .....•. ....... 9675 ,,,,,,,
-- •••.... ....... 90- ......,

....... --- •••.... ....... 48750
••••••·

-- •·••••• ...-... 485-
.......

--

..--... .... -
506-

.-... -- ....... ., .., 700- ee ..i maa

•-·• • -- ... . . . ,. 380- * •-••.9e
..... . -- .. .... .......

985- A o°.g'•go

···•. .
-- ..-.,,.470147678808284 -- •g••$

..... . -- ....... ,. , (8687 270s g• •e

C A MB I
Pr Nomin. PRRzzI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1890.

8 Francia . . . .
90 giorni e , 100 12112

Parigi . . . . Ch6ques » » 10122112 Rendita 5 010. . . .
. . . 95 - Az.BancadiRoma . . . .

700 - Az.Soc.Molinie Magaz-
5 Londra . . . . 90 porni e » 25 87 * 3 010 . . . . . . .

62 50 > > Tiberina. . . . 60 - zini Generali. . . 578
. . . . Chegitos * * * Obbl. Beni Eccles. 5010 - - > > Ind. e Comm. 510 - * * TramwayOmnib. 170

Vienna, Trieste. 90 giorni > > • PrestitoRothschil.150I0 99 - * * * * * * Fondiar.Italiana 50 -
Germania . . . 90 giorni > r * Obbl.Città diRomaë010 460 - (certif.provv.) 495 - • » delle Miniere o

, , , . Cheques » » » • Credito Fondlario > > Provinciale .
- - Fond. Antimonio - -

Santo Spirito . . . 405 - > Soc. Cred, Mobiliare 535 - > > Mator. Laterizi . 240 -
• tredito Fondiario » » » Meridion. 00 - * * Navigazione Ge-

Risposta dei premi . . . - ' 26 febbraio
Banca Nazionale

.
485 - > > per Illum. a Gaz nerale Italiana

. 395 -

Prezzi di compensazione . • Credito Fonetario (stamoigliate) . 1000 - * * Metall Italiana 400 --

Compensazione. . . . . , , , 27 , BancaNaz.412010 504- = » cert1f"..provvis. • dellaPiccolaBorsa265-
Liquidazione, . . . . .

. . Es > Az.Ferr.Meridiondi.. 690- Emissione1888. 900-- > > Fondiar.Incendi 85-
Mediterranee. 500- Acqua Marcia . 1830 - • • • Vita . .

235 -
per condotte di » • Caoutchouc

. . . 200 -

8 onto di Bauca 6010, Interessi sube Anticipazioni. go 1 Gee e r
iso - Obbl. Immobilla

Romana . , . .
1065 - Illuminaz1one

.

10 - • Soc. Immob. 4 010 200 -
Generalu

. . .
400- Imniobiliare . . 490 - • • Ferroviarie

. . . 200 -
Per il 81adaco : A PALLADINI.

TUNINO RAFFABLB, Gerente - Tipografia delle Gazzetta UQicialog


